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Lettera del PresidenteLettera del PresidenteLettera del PresidenteLettera del PresidenteLettera del Presidente

Cari amici,
anche questo Mese di Maggio
sarà ricco di eventi rotariani.
Raccomando a tutti gli ami-
ci di assicurare, compatibil-
mente con i propri impegni, la
presenza sia alla conviviali che
alle manifestazioni esterne.
Mi auguro che la gita in Si-
cilia organizzata con metico-
losità da Pippo Leggio possa
rappresentare un ulteriore ele-
mento per approfondire la no-
stra conoscenza. Saremo ben
quarantaquattro e  ciò lascia
prevedere la possibilità di svi-
luppare  ulteriormente senti-
menti di autentica amicizia
rotariana favorita dalle gior-
nate di relax  e di visita a po-
sti incantevoli.

Il 25 e il 26 Aprile u.s. si sono riu-
niti a Palermo i Governatori dei Di-
stretti Italiani al fine di intrapren-
dere iniziative idonee  e coordinate
in favore  delle popolazioni abruz-
zesi colpite dal sisma del 6 Aprile
scorso. L’orientamento che sarebbe
emerso è quello di raccogliere fondi
club per club da inviare al Distret-
to di competenza in modo da invia-
re una ragguardevole somma in de-
naro a testimonianza della nostra
vicinanza e generosità nei confron-
ti di chi sta soffrendo con grande
dignità i notevoli disagi provocati
dal terribile sisma. Sono sicuro che
il nostro Club non si sottrarrà e te-
stimonierà con generoso contributo
la vicinanza a chi è nel disagio. Il
mese rotariano si chiuderà con l’ As-
semblea Distrettuale di Salerno del
22 e 23 Maggio p.v., che sarà anche
il consuntivo dell’ attività del  Di-
stretto 2100, sarà , quindi, un ap-
puntamento importante ed è auspi-
cabile la nostra numerosa presen-
za.
Rimando alla lettera del mese di
Giugno le mie considerazioni sull’

anno rotariano che va a concludersi
e gli auguri di buon lavoro al Pre-
sidente e al Consiglio Direttivo che
subentrano.
  Affettuosamente,

Domenica 10 Maggio, passeggiata di km
4,5 nel Parco Reale. Raduno ore 9:30
presso la Pro Loco (2° cortile).
Partecipa con familiari ed amici e
ricorda che gli ultimi 150 metri vanno
percorsi tenendosi per mano!

Prenota presso Ferdinando Ghidelli

 339 1955345

Teniamoci x mano

10

Maggio 2009
Giovedì 7 , ore 13:30,
Jolly Hotel, conviviale
ordinaria. Ospite Don
Eugenio Fizzotti , che
parlerà della “presenza
dei Salesiani a Caserta dal
1896 ad oggi.”
Domenica 10 , ore 10:00,
Parco Reale: “Teniamoci
per mano”, 2 a edizione
(vedi box a lato).
Da Giovedi’ 14 a Do-
menica 17 : Viaggio in Si-
cilia alla scoperta del Ba-
rocco della Val di Noto.
Giovedì 21 , ore 13:30,
conviviale ordinaria: re-
lazione del socio Vincen-
zo Iannotti sul  “Rotary
Club di Caserta”
Venerdì 29 , ore 21,
Grand Hotel Vanvitelli,
conviviale serale con si-
gnore ed ospiti: consegna
delle onorificenze Paul
Harris.



La lettera di Aprile del Governatore (sintesi)

pagina 2

Carissimi,
il tema del mese di aprile è quello
della “stampa rotariana”. Il Rotary
pubblica fin dal 1913 un editoria-
le, inizialmente denominato “The
National rotarian”, titolo ben pre-
sto mutato nell’attuale “The Rota-
rian”, rivista in lingua inglese alla
quale tutti i rotariani del mondo
sono abbonati, per il solo fatto di
essere rotariani. Tuttavia il Rotary
Internazionale autorizza la pubbli-
cazione di trenta “riviste regiona-
li”, che nei diversi territori tengo-
no luogo a quella internazionale:
esse devono uniformarsi alle diret-
tive del Rotary Centrale e devono
essere  finalizzate a promuovere e
divulgare lo scopo del Sodalizio.
Una di tali riviste è la nostra “Ro-
tary”: essa conta ben ottantatre anni
e rappresenta, nella lingua italia-
na, lo specchio del Rotary mondiale
e di quello nazionale. Sovrintende

alla produzione della testata un orga-
nismo, la cui composizione è prevista
dal Rotary Code of Policies, denomi-
nato Editorial Board, che quest’anno
ho l’onore di presiedere. All’editoria-
le si è inteso dare un contenuto non
solo di sviluppo della cultura rotaria-
na e di divulgazione dello stile di vita
dei rotariani, ma anche una visione
pragmatica, in particolare mediante
amplificazione degli eventi interdi-
strettuali e di quelli dei vari Distretti.
La nostra rivista distrettuale, “Cro-
nache del Distretto”, si avvale di lun-
ga tradizione ed è affidata alla sapien-
te direzione di Antonio Talamo, che
si avvale della preziosa collaborazio-
ne di Pietro Colletta. I notiziari dei
club rappresentano in maniera più che
eloquente la vita dei club.
Tracciato sinteticamente il quadro del-
la “stampa rotariana”, non si può cer-
tamente tacere di come il tema, visto
nella più vasta dimensione della co-
municazione e considerate le radicali
mutazioni del nostro tempo, lungi dal
ridursi ai soli organi di stampa, spa-
zia ormai anche verso altri non meno
preziosi strumenti. E così, al  vecchio,
inappuntabile sito www.rotary2100.it,
si è aggiunto quest’anno il nuovo sito

www.rotary2100tv.it: stimolante e
coinvolgente strumento, in linea
con l’evoluzione dei tempi, che ha
suscitato curiosità ed interesse, tan-
to da conseguire grande apprezza-
mento sia da professionisti della co-
municazione, sia dallo stesso Ro-
tary Centrale.
Puntualizzati aspetti tecnici e di in-
quadramento delle diverse testate
e riferito del successo del sito web,
intendo non trascurare come la di-
vulgazione del “Rotary”, che av-
venga a mezzo della carta stampa-
ta o mediante gli strumenti media-
tici e televisivi, sia da considerarsi
non fine a se stessa, quanto piutto-
sto altro significativo impegno di
servizio: la divulgazione dell’ope-
roso servizio rotariano risponde
anche alla prospettiva tipica del
Rotary di testimoniare la propria
presenza, di fare opinione, di tra-
smettere il pensiero, di evidenziare
uno stile di vita virtuoso: perché di-
vulgare quanto i rotariani operano
a favore dell’Umanità significa an-
che testimoniare quale apporto può
essere fornito da ogni essere uma-
no al progresso della stessa.

Guido Parlato

Giovedi sedici aprile. Un raffred-
dore virulento, come mai avuto, mi
trattiene a casa. Non posso raggiun-
gere gli amici del club, sono un’ar-
ma biologica. Però sono solo le un-
dici, forse per la mezza sto meglio,
la febbre sarà calata. Alle tredici e
quindici mi rassegno: mi giustifico
telefonando al segretario Giuseppe
Luberto. La sala piena, gli amici che
si salutano, la campanella del Pre-
sidente Gianpaoilo Iaselli, l’elenco
degli assenti giustificati, la presen-
tazione del relatore Sandro de Fran-
ciscis. Sarò assente solo io oggi E
mi ripeto quello che avrei detto al
termine dell’intervento del Relato-

Il Rotary vissuto da lontano

re. Caro Presidente, tornando dalle va-
canze estive di qualche anno fa, al-
l’ingresso di Maddaloni vidi un mani-
festo grandissimo. Portava la tua fo-
tografia con una scritta: se non fun-
zionano i trasporti, io sono il respon-
sabile! Dissi tra me: finalmente, qual-
cuno che si dichiara responsansabile.
E pensai : quest’ uomo mi piace, do-
vunque lo incontrerò potrò gridare con
orgoglio che è il mio Presidente. Poi
ne vidi altri di questi manifesti. Ma
per la verità non mi fecero l’effetto del
primo. Il tuo era anche un  lodevole
tentativo per vincere l’indifferenza.
Fare in modo che ognuno si sentisse
attore e non spettatore distratto di tut-

to quello che accade. L’avere poi
appreso che lasci la politica per de-
dicarti a qualcosa che ti appaga nel
tuo intimo, mi dimostra che avevo
visto giusto: sei un grande uomo.
Ma io adesso per chi voto? Ma
come avrei potuto votarti : le pre-
ferenze non si possono esprimere.
Ma no! per la Provincia si. Ma tu
non sei uomo di provincia. Intanto
sono le quindici  e quarantacinque;
c’è l’applauso di saluto, la campa-
nella del Presidente, le strette di
mano. E la febbre non scende ed io
continuo a delirare (mi basta tren-
tasette e due per farlo). 

Giusto Nardi



Il concerto di Primavera
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Non ci stancheremo mai di ripetere
che l’amicizia è fondamento, essen-
za, strumento, fine e vita stessa del
Rotary, essendo peraltro alla base di
ogni manifestazione etica di convi-
venza e di comunità, dalla famiglia
alla società fino alle comunità nazio-
nali e alla comprensione fra popoli e
stati.
In epoca classica era intesa come sen-
timento costitutivo della polis e Ari-
stotele la riteneva una virtù (“L’ami-
cizia perfetta è quella dei buoni e dei
simili nella virtù”) perché, vera ed
autentica, può durare solo se si ac-
compagna alla virtù.
Benché tendenzialmente accantonata
nella sfera privata, essa sprigiona la
sua energia e inarrestabilmente si
riappropria della funzione di linfa
vitale di gruppi, associazioni, comu-
nità, movimenti laici e religiosi. San

Tommaso, elaborando concetti
aristotelici e platonici enuclea
nell’amicizia l’essenza stessa
della carità.
L’amicizia, origine strumento e
fine, è nella natura del Rotary.
Secondo una felice espressione
del past Governor Riccardo
Giorgino, l’amicizia “è una con-
dizione indispensabile per l’equi-
librio e la serenità dell’uomo”
tanto che “nella nostra era, in cui
la tecnica ha superato lo spirito,
andando più in fretta dell’anima,
ci viene richiesto uno sforzo di
spiritualizzazione per finalizza-
re i progressi tecnologici e scien-
tifici ad un autentico progresso
dell’uomo, sicché l’amicizia -
solidarietà possa essere autenti-
camente vissuta e testimoniata.

Ruggero Pilla

Il seme dell’amicizia rotariana. 3a Parte

Grande partecipazione di soci ed
amici si è registrata al Concerto di
Primavera organizzato per sostene-
re l’iniziativa del dono di tre
defibrillatori alle parrocchie del
SS.Nome di Maria di Puccianiello,
di N.S.di Lourdes e dei Salesiani.
Il programma, articolato in due tem-
pi, ha compreso, nel primo tempo,
musiche di Genin, Chopin, Bach,
Mozart; nel secondo tempo musi-
che di Léhar, Ranzato e Gershwin.
Nel primo tempo al pianoforte Vera
Iaselli, al flauto Nicola Busino, al
violoncello Valdimir Kocaqi.
Nel secondo tempo, al piano
Franesco Luigi Trevisano, voce:
Cristina Patturelli.

Giovedì 2 Aprile, Teatro “Caserta
città di pace”- Puccianiello.

Ogni anno in Italia si verificano cir-
ca 70.000 decessi per arresto cardia-
co improvviso. La causa di questa
elevata mortalità per arresto cardia-
co, dovuta spesso ad un infarto car-
diaco, è data dal fatto che la maggior
parte delle vittime non è soccorsa in
maniera adeguata e tempestiva. In
quei momenti, in quei minuti non ser-
ve una pillola  o un medicamento mi-
racoloso, ma ciò che realmente può
aiutare è un piccolo e semplice appa-
recchio: il defibrillatore.

Il cuore è un
muscolo cavo
il cui compi-
to principale
è quello di
pompare il

sangue: con la sua parte destra il san-
gue viene ai polmoni per l’ossigena-
zione e con la parte sinistra il sangue
ossigenato viene pompato in tutti gli
organi ed apparati.
Sinteticamente il cuore  funziona
come un’elettropompa: ad un’impul-
so elettrico che nasce all’interno del
cuore fa seguito una contrazione ef-
ficace  del muscolo cardiaco. Nell’
infarto del miocardio, l’ostruzione
delle coronarie (arterie che portano
il sangue al muscolo cardiaco) com-
porta una sofferenza del muscolo a
valle dell’ostruzione con accumulo di
sostanze tossiche che possono alte-
rare l’attività elettrica (e, conseguen-
temente, la contrazione  meccanica);
pertanto il cuore sofferente è come
se si contraesse in maniera disordi-
nata  e quindi non efficace.
Come si può combattere il disordine
elettrico che si è creato in conseguen-
za dell’infarto cardiaco? Semplice-
mente con la corrente elettrica ero-
gata in maniera “intelligente” da un
defibrillatore semiautomatico.
Il defibrillatore semiautomatico è un
dispositivo in grado di effettuare la
defibrillazione delle pareti muscola-
ri del cuore in maniera sicura, dal mo-
mento che è dotato di sensori per ri-

Il Defibrillatore
semiautomatico:
mito, leggenda e

verità…. in poche righe.

(continua a pag. 5)

V..Kocaqi, V. Iaselli e N. Busino

F.L. Trevisano e C. Patturelli
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Dal recupero ambientale un’opportunità per Caserta
San Leucio, 3 aprile 2009: giornata di studio

La Giornata di Studio organizzata
dal Rotary Club di Caserta Terra
di Lavoro ha visto susseguirsi in-
terventi di notevole spessore scien-
tifico e tecnico, accanto a testimo-
nianze di impegno imprenditoriale
e del mondo del lavoro.
Aprendo i lavori il Presidente
Gianpaolo Iaselli ha rapidamente ri-
percorso i momenti essenziali dello
sviluppo storico del nostro territo-
rio, ricordando la sua vocazione
agricola e turistica, cui si sono af-
fiancati grossi poli industriali e
commerciali.
Osservando il gravissimo disagio
che si sta attraversando attualmen-
te, Iaselli ha sottolineato il senso di
responsabilità del Rotary verso la
propria comunità, nel promuovere
questa giornata con l’obiettivo di
stimolare un impegno concreto, ac-
curato e duraturo per il recupero
ambientale, che può e deve trasfor-
marsi in un’occasione di sviluppo
economico e, quindi, sociale.
I numerosi e qualificati interventi
hanno messo bene a fuoco le varie
problematiche del nostro territorio,
caratterizzato da significative pre-
senze di beni culturali e da una ric-
ca e varia produzione agricola ed
artigianale, ben superiore a quella
di altre regioni, che invece godono
di maggiore fortuna.
Sulla base di questa analisi, il re-
cupero ambientale assume impor-
tanza non solo come bonifica del
territorio ma anche come valoriz-

Il tavolo dei relatori

C. Verzillo e G. Iaselli

zazione di tutte le sue risorse. Molto
concrete sono state, infine, le testimo-
nianze degli imprenditori che hanno
fornito prove evidenti della possibili-
tà di trarre, dal bisogno di risanamen-
to, l’occasione per creare nuove im-
prese ad avanzata tecnologia e, quin-
di, nuove fonti di lavoro e di svilup-
po. Ed era questo l’obiettivo che il
Rotary si prefiggeva, come hanno
detto il Presidente Iaselli e
il coordinatore Nando San-
tonastaso: «spingere ad una
presa di coscienza: investi-
re sull’ambiente, anche dal
punto di vista industriale e
dunque imprenditoriale,
può diventare una risorsa di
straordinario impatto per il
riscatto di una terra marto-
riata ma ancora così strate-
gica a se stessa e all’area
metropolitana.»
Il programma della giornata ha visto
al mattino, dopo la prolusione del-
l’avv. Iaselli, Presidente del Ro-
tary  e i saluti del Sindaco Pet-
teruti e del Prof. Pedone, Presi-
de della Facoltà di Scienze Am-
bientali, in rappresentanza del
Rettore, gli interventi del Prof.
de Nitto e della Dott.ssa Virgi-
lio per la sezione storia arte cul-
tura; la relazione del Col Bur-
gio sulla “Devastazione del ter-
ritorio”; la relazione del Prof.
Cupo sul “recupero dell’am-
biente: primo passo per il recu-
pero economico”.

Sono seguite, quindi, le testimo-
nianze di Vito Amendolara
(Coldiretti), Giuseppe Vitiello (Pi-
gnataro Patrimonio), Antonio Dia-
na (Erreplast - SRI), ed infine del
mondo del lavoro: Carmine Crisci
(Segretario Cisl)
Nel pomeriggio si è svolta la tavola
rotonda moderata da Giuseppe Bla-
si, con la partecipazione del Prof.
Andrea Buondonno e del Prof. Vin-
cenzo Maggioni.
Il Presidente Iaselli ha, infine, con-
cluso i lavori ribadendo l’impegno
del Rotary per un’azione concreta
e responsabile.
Il gruppo di lavoro che ha curato
l'organizzazione della giornata di
studio è stato coordinato da Cor-
rado Verzillo e composto da Mar-
cellino Amato, Pino de Nitto,
Gianni Discepolo, Fabrizio Fu-
sco, Ferdinando Ghidelli, Maura

Letizia, Pietro Monaco, Guido
Perrotta e Nando Santonastaso.

Bollettino mensile del
ROTARY CLUB DI CASERTA

“Terra di Lavoro”
Pubblicazione destinata ai Rotariani
ai quali è distribuita gratuitamente.

Delegato per il Bollettino
Giuseppe de Nitto

Stampa e impaginazione
OFFICINE  GRAFICHE  FARINA

CASERTA
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Giovedì 16 Aprile 2009: inaugurazione dell’Ambulatorio e relazione di Alessandro de Franciscis

Le nostre riunioni

In mattinata alle ore 12,30 con una
cerimonia semplice e significativa,
è stata formalmente ufficializzata
l’apertura dell’Ambulatorio del Ro-
tary presso la Parrocchia del SS.
Nome di Maria di Puccianiello, nei
locali messi a disposizione dal Par-

roco, Don Antonel-
lo Giannotti, an-
ch’egli nostro socio.
Dopo la rituale be-
nedizione, hanno
preso la parola il
Presidente Iaselli ed
il Prof. Michelange-
lo Ambrosio, Presi-
dente della Rotary
Foundation per il
nostro Distretto e
Governatore desi-
gnato per l’a.r.

2010/11. Il Presidente Iaselli ha ricor-
dato rapidamente i passi compiuti per
dare vita a questa iniziativa, precisan-
do anche le autorizzazioni necessarie ri-
cevute. Infine, ha avuto parole di grata
riconoscenza per il gruppo di medici, co-
ordinati da Tonino Citarella, che offro-

Alle 13,30 conviviale ordinaria al
Jolly Hotel con relazione del socio
Sandro De Franciscis il quale ha il-
lustrato il nuovo incarico cui è stato
chiamato presso il Santuario di
Lourdes in Francia, come coordina-
tore del Bureau Médical, ossia del-
l’uf ficio che ha il compito di valu-
tare sotto il profilo rigorosamente
medico i fenomeni di guarigione se-
gnalati come non spiegabili dalla
scienza medica.
Chiarissima la viva soddisfazione Sandro de Franciscis

no generosamente la loro opera vo-
lontaria.  Prendendo la parola il Prof.
Ambrosio ha ripreso il discorso del
Presidente Iaselli sullo spirito di ser-
vizio rotariano che, proprio in que-
sto tipo di iniziative, trova l’espres-
sione più intensa e fattiva. Ne ha,
quindi, lodato molto la realizzazio-
ne osservando che essa costituisce
una pietra miliare nella vita del so-
dalizio casertano e deve essere di
esempio anche per gli altri Club di
tutto il Distretto. Ambrosio ha, poi,
ricordato, i numerosi impegni della
Rotary Foundation, tra i quali ha vo-
luto evidenziare soprattutto quelli
che tendono a valorizzare e ad aiu-
tare i giovani per affermarsi nei vari
campi professionali, ricordando che
quest’anno sono state concesse ben
18 borse di studio.

sua per aver ottenuto un incarico
così particolare non solo per la sua
unicità a livello mondiale, ma so-
prattutto perché rappresenta anche
il coronamento di un impegno di fede
da lui profondamente vissuto.
Molti gli ospiti della conviviale: la
Sig.ra Amato, Stefania Brancaccio;
il Generale Scollo, comandante della
Brigata Garibaldi; il Prof. Ambrosio
con la Signora. Con fine senso di
ospitalità è intervenuta anche la
Sig.ra Iaselli.

conoscere l’arresto cardiaco dovu-
to ad aritmie, fibrillazione ventrico-
lare e tachicardia ventricolare. In-
fatti, è un dispositivo che erogando
corrente, azzera le attività elettriche
disordinate del cuore e permette il
ripristino dell’attività elettrica spon-
tanea ed efficace del cuore.
Nei casi sopra elencati il defibrilla-
tore determina automaticamente se
è necessaria una scarica e seleziona
il livello di energia necessario.
L’utente (adeguatamente addestra-
to) che lo manovra non ha la possi-

bilità di forzare la scarica quando il di-
spositivo segnala che questa non è ne-
cessaria. Il suo utilizzo può risultare di
estrema utilità in caso di un intervento
tempestivo sul paziente, dato che il de-
fibrillatore, oltre ad effettuare per mez-
zo di elettrodi adesivi una scarica elet-
trica che va a ristabilire un battito rego-
lare del cuore in caso di un arresto car-
dio-respiratorio, effettua in maniera au-
tomatica l’esame cardiaco della vittima
cercando la sua pulsazione e in caso di
arresto agisce sulla possibile fibrillazio-
ne che il cuore dopo un infarto sviluppa

per una durata molto breve. L’uti-
lizzo precoce del defibrillatore nel
primo soccorso permette di riattivare
la funzione cardiaca, abbreviando la
catena del soccorso o della soprav-
vivenza,  salvando la vita. Ovvia-
mente, all’inizio del soccorso va
prontamente attivato il Servizio di
emergenza sanitaria 118 che oltre ad
inviare tempestivamente un’ambu-
lanza provvede ad impartire ulteriori
istruzioni salvavita.

Roberto Mannella
Direttore U.O.C. 118 Caserta

Il defibrillatore semiautomatico   (continua da pag. 3)

R.Pilla, M.Ambrosio, G.Iaselli, C.Caiola ed E.Tedeschi

A.de Franciscis responsabile del “Bureau médical” di Lourdes
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I riconoscimenti alle Forze dell’ordine
Giovedì 23 aprile 2009, ore 18:30, Sala del Consiglio Provinciale

Nella Sala Consiliare della Provincia si è svolta
la cerimonia di consegna dei riconoscimenti
del Rotary Club di Caserta a rappresentanti
delle Forze dell’Ordine che si sono particolar-
mente distinti nell’opera di contrasto alla cri-
minalità organizzata.
Sono intervenute le massime autorità della Pro-
vincia, il Prefetto Dr Ezio Monaco, il Questo-
re Dr Guido Longo, il Presidente del Tribuna-
le di S.Maria C.V., Dr Andrea Della Selva, il
Comandante del Presidio militare, Gen Anto-
nio De Vita, il comandante dei Carabinieri,
Col. Carmelo Burgio, il Comandante della
Guardia di Finanza, Col. Francesco Saverio
Manozzi, nonché i più alti gradi della Brigata
Garibaldi.
Nella prolusione il Presidente del Rotary, avv.
Gianpaolo Iaselli, ha ricordato che il ricono-

scimento dei meriti alle Forze dell’Ordine
rientra nella tradizione più sentita del nostro
sodalizio ed è un segno simbolico di una col-
laborazione tra i cittadini e le forze dell’ordi-
ne che deve diventare sempre più stretta e sen-
tita. In questa ottica il Rotary, quest’anno, non
ha celebrato l’evento in una riunione riserva-
ta ma ha voluto scegliere una sede pubblica,
quale, appunto il Palazzo della Provincia, per
sottolineare l’impegno di una maggiore aper-
tura verso la città.
Ha preso, poi la parola il dott. Ruggero Pilla,
sostituto Procuratore Generale presso la Cor-
te d’Appello di Napoli e Past President del
Rotary Club di Caserta, il quale ha illustrato
il significato della cerimonia che, nella sua

austera semplicità, vuole soprattutto evidenziare il
valore morale del riconoscimento, che, anche se con-
segnato solo ad un rappresentante per ciascuna arma,
simbolicamente si rivolge a tutte le Forze dell’Ordi-
ne, cui viene espressa gratitudine e sostegno.
Si è proceduto, quindi alla consegna delle targhe.

GUARDIA DI FINANZA
Luogotenente Carmine DE BIASIO, in servizio pres-
so la Tenenza di Mondragone.

POLIZIA DI STATO
Sostituto Commissario della Polizia di Stato Antonio
D’AGOSTINO in servizio presso la Squadra Mobi-
le di Caserta - Sezione Criminalità Organizzata.

CARABINIERI
Luogotenente  Giuseppe IATOMASI in servizio pres-
so il Comando Provinciale Carabinieri di Caserta.

Il Presidente Iaselli tra il Col. Manozzi ed il L.ten. De Biasio

Il Col. Burgio consegna la targa del Rotary al L.ten. Iatomasi

Il Questore Longo ed il Presidente Iaselli
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“Family Day”
Sabato 25 aprile 2009, ore 13:30, Agriturismo “Refolo”, Riardo

Immerso nel verde, tra vigneti e
campi coltivati, in quella quiete as-
soluta, che solo la campagna riesce
a dare, il “Refolo” ha accolto il fol-
to gruppo di rotariani, che hanno
trascorso qui, con i loro familiari,
una giornata spensierata e serena.
Indubbiamente queste sono occasio-
ni straordinarie per cementare i rap-
porti di amicizia tra i soci. Far par-
tecipare anche i familiari agli even-
ti rotariani, infatti, è la via più effi-
cace per far vivere più pienamente
lo spirito del sodalizio.
Il compilatore di queste note, pur-

Nel verde del “Refolo”: tutti in libertà!

troppo, non ha potuto prendere parte alla bella scampa-
gnata e ha dovuto raccogliere le testimonianze dei parteci-
panti, tutti soddisfatti. Per di più gli è stato assicurato che
anche il menù è stato “ottimo e abbondante”!
Tra le bellissime foto che mi ha fornito Tonino Magli, (che
ringrazio sinceramente), consentitemi di sceglierne una in
particolare, quella che esprime in modo più significativo e
armonioso il valore della famiglia.

Mar tedì, 28 aprile 2009, ore 18:30,  Capua, Palazzo Fazio

Rotary e Associazione “F.Palasciano” di Capua

In collaborazione con l’Associazio-
ne “F.Palasciano”, di cui è presi-
dente il nostro vice presidente To-
nino Citarella, è stato organizzato
a Capua un incontro culturale su
Vanvitelli, riallacciandosi all’atten-
zione sull’artefice della Reggia, re-
centemente riproposta dalla mostra
vanvitelliana, da poco allestita nelle
sale del Palazzo Reale. Ed è tocca-
to allo scrivente il privilegio di par-
lare del grande architetto, utilizzan-
do soprattutto i
documenti anco-
ra inediti, con-
servati nella Bi-
blioteca Palatina
di Caserta. Infat-
ti, allorché
Strazzullo ebbe
l’incarico di

pubblicare l’epistolario vanvitellia-
no, poté consultare solo le lettere che
portavano la firma di Luigi Vanvi-
telli, ma non quelle che erano indi-
rizzate a lui. Tra queste, accanto ai
numerosi biglietti di alti prelati con
cui Vanvitelli intratteneva rapporti
formali, come dipendente della
R.Fabbrica di S.Pietro, vi sono di-
verse lettere abbastanza illuminanti
sui lavori da lui avviati ad Ancona,
a Roma ed in altre città dello Stato
Pontificio. Vi è tutta la corrisponden-
za con A. Pini, segretario privato  del
Re Carlo III, da cui Vanvitelli spe-
rava di essere “chiamato a Spagna”.
Cosa che poi ottenne per il figlio
Francesco. Vi sono, infine, diverse
lettere più strettamente familiari,
come quelle che la moglie Olimpia
aveva indirizzato ai cognati a Roma,

Urbano e Petronilla, o quelle scritte
dai figli, Gaspare, Pietro e France-
sco. Particolarmente significative
sono, infine, le domande di matri-
monio di F. Sabatini per M.Cecilia
e di G. Vetromile per M.Palmira,
che, ovviamente, crearono non poca
commozione nell’amnimo di Luigi
Vanvitelli.

Autografo del
Marchese di Squillace

P. de Nitto e T. Citarella

Ritratto di famiglia: Renato Iaselli e i deliziosi figlioli.
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Clessidra
Nel mese di Maggio festeg-
giano il compleanno:
Luigi Di Tommaso il 13; Bruno
Mariano il 16; Agostino Natale
il 4; Clara Piscitelli il 2.

Festeggiano l’ onomastico:
Prisco Tortora il 9; Pasuqle De Negri, Pa-
squale Liotti, Pasquale Polico e Pasquale
Pilla il 17; Ferdinando Ghidelli, Ferdinando
Luminoso, Ferdinando Sibillo e Ferdinando
Zambrano il 30.

Auguri a tutti!

6-9 Maggio Napoli
RYLA Distrettuale

22-24 Maggio Salerno

XXXI Congresso
Distrettuale

Grand Hotel Salerno
Lungomare Tafuri

Il Rotary

per la pace

6 Giugno Sorrento
Fellowship

Appuntamenti
distrettuali

L’ambulatorio è aperto
il martedì ed il giovedì
dalle 18:30 alle 20:00
Tel. 335 8759074

Lisbona
4 - 7 giugno.

Per informazioni e
prenotazioni, rivolgersi

a Maura Letizia o al
Segretario P. Luberto

Se vuoi essere informato in

tempo reale,

consulta il sito web:

www.rotaryclubcaser ta.it

siti web distrettuali:
www.rotay2100.it

e
www.rotary2100tv.it


